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antifascista e democratico di 
Spagna. L'unità e l'azione 
comune di queste forze costi
tuiscono il presupposto fon
damentale perchè le lotte del
le masse |x>|X)lari abbiano 
come ravvicinata conquista 
una Spagna libera e demo 
cratica. 

I partecipanti alla Conferen
za salutano Io sviluppo pro
gressista del nuovo Porto
gallo liberatosi dal fascismo 
il 25 aprile 1974. Essi so
stengono ogni passo indiriz
zato verso l'unità d'azione dei 
comunisti, dei socialisti, del 
movimento delle forze arma
te e di tutte le forze demo
cratiche che, come è oggi 
fissato nella costituzione. 
hanno come fine la costru
zione di un Portogallo de
mocratico e indipendente, o-
rientato verso il socialismo. 
Kssi esprimono la loro solida
rietà ai comunisti e a tutti i 
democratici portoghesi che di
fendono la libertà e il pro
gresso contro il pericolo del
la reazione e del fascismo 
e si dichiarano risolutamen
te contro ogni ingerenza e-
sterna negli affari del popo
lo portoghese. 

I partecipanti alla Confe
renza esprimono la loro soli
darietà al popolo di Cipro. 
Essi chiedono l'immediata at
tuazione delle risoluzioni del-
l'ONU su Cipro le quali pre
vedono il rispetto dell'indipen
denza e sovranità, dell'inte
grità territoriale della repub
blica non allineata di Cipro. 
il ritiro immediato e incon-
dizionnto di tutte le truppe 
straniere da Cipro, l'imme
diato ritorno di tutti i profu
ghi 'nei luoghi natii a condi
zioni sicure e una soluzione 
pacifica del problema di Ci
pro per mezzo di trattative 
serie e costruttive tra le due 
comunità cipriote sotto il pa
tronato delle Nazioni Unite 
per arr ivare, in un'atmosfe
ra di libertà e di parità di 
diritti, ad una soluzione che 
corrisponda agli interessi di 
entrambi i gruppi etnici, gre
co e turco, di Cipro. 

I partecipanti alla Confe
renza esprimono la loro soli
darietà alla lotta che i comu
nisti e tutte le forze demo
cratiche greche conducono, do
po la caduta della dittatura, 
per la difesa della democra

zia e il rinnovamento demo
cratico del paese, per il con
solidamento della propria in
dipendenza nazionale. 

1 partecipanti alla Confe
renza esprimono la loro so
lidarietà con la giusta lotta 
«Ielle forze democratiche del
l'Irlanda del nord per la ga
ranzia e l'attuazione dei di
ritti democratici e civili. 

I partecipanti alla Conferen
za si esprimono decisamente 
per il ritorno alla legalità del 
partito comunista di Turchia 
e si dichiarano solidali con 
le forze democratiche di que
sto paese. 

I partecipanti alla Confe
renza disapprovano ogni Tor
ma di discriminazione e per
secuzione dei comunisti e del
le altre forze progressive e 
la legislazione antidemocra
tica dell'interdizione dai pub
blici uffici applicata ai comu
nisti e ad altri democratici 
nella Repubblica Federale di 
Germania. 

Per la democrazia e il pro
gresso sociale, per il mante
nimento della pace e di re
lazioni internazionali basa
te sulla fiducia reciproca e 
sulla amichevole collaborazio
ne è necessario liquidare 
il fascismo, impedire la sua 
rinascita in forma aperta o 
camuffata, combattere il for
marsi e l'attività di organiz
zazioni terroristiche e gru|> 
pi fascisti e neofascisti non
ché la propaganda e le atti
vità razziste che hanno co
me scopo di dividere la clas
se operaia e altre forze pro
gressive. Allo stesso fine de
ve essere respinto anche ogni 
tentativo di pressione dall'e
sterno e di ingerenza ovun
que e sotto qualunque forma 
si presenti. Oggi è più che 
mai necessario rafforzare la 
lotta per la difesa e lo svi
luppo dei diritti democrati
ci per contrastare ogni ten
denza del capitale monopo
listico a ricorrere a metodi 
di dominio repressivi e au
toritari che minacciano le 
conquiste dei popoli euro

pei e la loro avanzata sulla 
via della pace e del progres
so sociale. 

I partecipanti alla Confe
renza fanno appello ad in
tensificare azioni di massa in 
appoggio alla lotta dei po
poli per la democrazia, l'in
dipendenza nazionale e il pro
gresso sociale. 

Per lo sviluppo 
di una cooperazione 
reciprocamente vantaggiosa 
e per una migliore 
comprensione tra i popoli 
I partecipanti alla Confe

renza ritengono che lo svi
luppo di una cooperazione 

comprendente le più diver
se sfere dell'attività umana 
contribuisce al consolidamen
to della pace e della sicu
rezza dei popoli, all'arricchi
mento della personalità ncl-
lo spirito degli ideali di pa
ce. di democrazia e di uma
nesimo. Premessa e condi
zione indispensabile per que
sto è il rispetto del diritto 
nel popolo di ogni pae^e di 
.«cogliere e di sviluppare au
tonomamente. senza . inperen-
7,1 dall 'esterno, il proprio 
sistema politico, economico. 
sociale e giuridico, di tutela
r e ed arricchire i propri va
lori storici e culturali. 

I partecipanti alla Confe
renza si rivolgono particolar
mente alla classe operaia, ai 
contadini, agli intellettuali, a 
tutti i lavoratori perchè si bat
tano per approfondire il con
tenuto democratico di questa 
collaborazione e per ' a v ' v a 

e fattiva partecipazione del
le loro organizzazioni a ta
le cooperazione. 

Per questo i partecipanti 
alla Conferenza rivolgono un 
appello ad impegnarsi: 

— per lo sviluppo e l'allar
gamento della cooperazione 
tra gli stati su base paneuro
pea. conformemente ai prin
cipi e alle disposizioni con
tenute nell'atto finale della 
conferenza di Helsinki: per 
lo sviluppo di una coopera
t o n e economica tra tutti gli 
Stati europei, indipendente
mente dai rispettivi sistemi 
economici e sociali, sulla ba-
s t della parità di diritti, del 

rispetto della sovranità nazio
nale di ciascuno Stato e del 
vantaggio reciproco, ciò che 
presuppone l'applicazione del 
regime della nazione più fa
vorita e la eliminazione di 
discriminazioni e limitazioni 
che ostacolano lo sviluppo 
del commercio paneuropeo. 
Ciò corrisponderebbe piena
mente agli interessi della lot
ta dei lavoratori contro gli 
effetti della crisi e anche agli 
interessi dello sviluppo eco
nomico dei paesi d 'Europa; 

— per lo sviluppo della 
collaborazione nei campi del
la cultura, della scienza e 
della tecnica, dell'istruzione. 
dell'informazione e dei con
tatti fra le persone allo sco
po di una migliore conoscen
za reciproca e del rafforza
mento della fiducia, dell'ulte
riore avvicinamento dei pae
si e dei popoli europei, non
ché dell 'arricchimento spiri
tuale della vita umana, nel 
pieno rispetto della parità di 
diritti di ogni popolo e di 
ogni individuo e nella garan
zia della sovranità e del prin-
c:pio della non ingerenza ne
gli affari interni di ogni 
paese: 

— per la ratifica e la rigo
rosa osservanza da parte di 
tutti gli Stati europei delle 
convenzioni internazionali 
sui diritti dell'uomo elabora
te dall'OXU. Ciò è nell'inte
resse della lotta della clas
se operaia e di tutti i lavo
ratori per effettivi diritti so
ciali e politici, come il dirit
to al lavoro, all'istruzione. 
all'abitazione, alle necessarie 
previdenze sociali, ad un'ade
guata assistenza in caso di 

malattia, di invalidità e nella 
vecchiaia, all'attuazione della 
parità di diritti della donna. 
all'effettiva partecipazione dei 
lavoratori alle decisioni socia
li e statali; 

— per la garanzia di ugua
li condizioni salariali e di la
voro per la manodopera lo
cale e straniera. I diritti so
ciali, culturali e politici dei 
lavoratori stranieri e delle lo
ro famiglie devono essere 
giuridicamente parificati a 
quelli dei cittadini del paese 
ospitante. Va garantita la tu
tela dei loro diritti di citta
dinanza in patria; 

— per la rigorosa e piena 
realizzazione da parte di tut
ti gli Stati dei principi conte
nuti nell'atto finale della con
ferenza di Helsinki riguar
danti le minoranze naziona
li; 

— per l'attivazione e il so
lidale appoggio nella lotta 
contro la politica delle mul
tinazionali che esercita una 
influenza negativa sullo con
dizioni di lavoro e di vita dei 
lavoratori e che viola palese 
mente gli interessi nazionali 

dei popoli e la sovranità 
degli Stati: 

— per promuovere rappor
ti di gemellaggio tra le città, 
relazioni tra collettivi azienda
li. istituzioni scientifiche e 
culturali, per allargare lo 
scambio di delegazioni di stu
dio di diverse organizzazio
ni e associazioni varie, per 
sviluppare il turismo; 

— perchè i mass media, 
sulla baso dell'obiettività 
dell'informazione. vengano 
messi ovunque al servizio 
della conoscenza reciproca, 
della diffusione delle idee per 
una migliore comprensione, 
I>er l'approfondimento del
l'atmosfera di fiducia e di 
cooperazione tra i popoli: 

— per un'intensificazione 
dello scambio nel campo dei 
beni culturali e artistici che 
contribuisca alla realizzazio
ne di ideali di giustizia, di 
libertà, di fratellanza e di 
amicizia tra i popoli. I par
tecipanti alla Conferenza si 
rivolgono agli scienziati, agli 
uomini di cultura e agli ar
tisti affinchè sviluppino ulte
riormente la collaborazione in 
questo settore. 

Per la pace, la sicurezza, 
la cooperazione, 
l'indipendenza nazionale 
e il progresso sociale 
in tutto il mondo 

I partiti comunisti e ope
rai partecipanti alla Conferen
za sono convinti che la lot
ta per un'Europa di pace. 
di cooperazione e di progres
so sociale rappresenti un im
portante contributo alla so
luzione dei problemi politici. 
economici e sociali del mon
do intero e che questa richie
da la partecipazione parita
ria di tutti i Paesi. I muta
menti positivi verificatisi sul 
nostro continente creano con
dizioni favorevoli per la lot
ta di liberazione dei popoli. 
per la lotta contro il perico
lo di guerra, per la distensio
ne anche in altre parti del 
mondo, per la lotta dei popo
li contro il neocolonialismo 
e tutte le forme di oppres
sione nazionale. I partiti 
comunisti e operai d'Europa 
sottolineano il grande signi
ficato dell'impegno assunto 
dai Paesi partecipanti alla 
Conferenza sulla sicurezza e 
la cooperazione in Europa 

di sviluppare le relazioni con 
tutti gli altri paesi nello spi 
rito dei principi concordati a 
Helsinki. 

Contemporaneamente, la 
lotta de i . popoli dei Paesi 
che hanno da poco conqui
stato la loro indipendenza 

contro l'imperialismo e ogni 
forma di dominio e di sfrut
tamento. per la creazione di 
un nuovo ordine economico 
mondiale che corrisponda agli 
interessi dei popoli, assume 
una grande importanza per 
la progressiva trasformazione 
del mondo e rappresenta un 
poderoso sostegno dato alla 
lotta dei popoli europei per 
la pace, la sicurezza, la coo
perazione e il progresso so
ciale. 

I partecipanti alla Confe
renza si impegnano: 

— per l'eliminazione dei 
focolai di guerra mediante 
trattative e la rigorosa osser
vanza degli accordi stipulati. 
in particolare per la comple
ta e giusta regolamentazio
ne del conflitto medio orien
tale. che garantisca il ritiro 
delle truppe israeliane da 
tutti i territori arabi occupati 
nel 1967. la indipendenza na
zionale. la sicurezza e la in
tegrità territoriale di tutti ali 
Stati di questa area e il di
ritto legittimo del popolo pa
lestinese ad un suo stato na
zionale. Essi si oppongono a 
qualsiasi forma di ingerenza 
esterna nelle questioni in
terne dei popoli del Medio 
Oriente: 

— per l'ulteriore appoggio 
ai popoli del Vietnam. Laos 
e Campucea negli sforzi intra
presi per superare i danni 
subiti dalla guerra di aggres
sione. nella loro lotta per lo 
sviluppo pacifico e democra
tico dei rispettivi paesi: 

— per il sostegno al go
verno e al popolo della Re
pubblica Popolare d'Angola. 

ai loro sforzi diretti al conso
lidamento della indipendenza 
nazionale e allo sviluppo sul
la strada del progresso; 

— per la liberazione di 
tutti i patrioti e democratici 
cileni incarcerati dalla giunta 
fascista, per campagne di so
lidarietà intcrnazion-ali più 
vigorose in appoggio alla lot
ta del popolo cileno e per 
il ristabilimento dei diritti del
l'uomo e delle libertà demo
cratiche in Cile: per la cessa
zione immediata del terrore 
e di atti di rappresaglia con
tro i comunisti e gli altri de
mocratici in Uruguay. Para
guay. Guatemala e in alcuni 
altri Paesi dell'America La
t ina: 

— per il pieno appoggio al
la Repubblica Democratica Po
polare di Corca nella sua lot
ta per la pacifica e demo
cratica riunificazione del pae
se senza alcuna ingerenza e-
sterna: 

— per l'appoggio alla lot
ta antimperialista dei popo
li arabi, dei popoli del Sud 
Africa. Namibia e Zimbabwe, 
a tutti coloro che combatto
no contro il colonialismo e il 
razzismo, a tutte le vittime 
di aggressioni: 

— per la rigorosa osser
vanza dell'embargo commer
ciale contro i regimi razzisti 
imposto dalle deliberazioni 
dell'OXU. la rottura dei rap
porti di tutti gli Stati con il 
governo della repubblica del 
Sud Africa e. in primo luo
go. per la completa cessazio
ne delle forniture di armi a 
questo governo. 

La democratizzazione del
le relazioni internazionali e 
lo sviluppo della coopcrazio
ne internazionale su basi di 
eguaglianza e di reciproco 
vantaggio per tutti i popoli 
sono obicttivi di grande im
portanza nella lotta per la 
costruzione di una comunità 
internazionale liberata dal
l'imperialismo e dal neocolo-
nialismo in cu: si possano su
perare i profondi squilibri 
tra i parsi sviluppati e quel
li in via di sviluppo, e ba
sata sulla piena indipendenza 
di ogni nazione e sulla sua 

I partecipazione attiva alla so
luzione dei problemi dell'u
manità. 

Un'ampia cooperazione in
ternazionale è sempre più 
necessaria per la salvaguar
dia della pace, por una giu
sta regolamentazione dei con
flitti internazionali, per il 
consolidamento della sicurez
za e por l'attuazione di mi
sure pratiche di disarmo. Que
sta cooperazione è necessa
ria per portare avanti lo sta
bilimento di nuove e giuste 
relazioni economiche interna
zionali. Tale cooperazione con
tribuirebbe anche alla solu
zione di problemi complessi 
e fondamentali come quelli 
della fame nel mondo, del

l'analfabetismo, della difesa 
dell'ambiente. dell'inquina
mento dell'atmosfera e degli 
oceani, della scoperta e del
l'impiego di nuove fonti ener
getiche, della prevenzione di 
catastrofi naturali, della pre
venzione e della cura delle 
malattie più pericolose. 

Ciò richiede la liquidazione 
del colonialismo e del neo
colonialismo; la creazione di 
un nuovo ordinamento econo
mico internazionale: la ga
ranzia di condizioni favorevoli 
allo sviluppo sociale e eco
nomico di tutti i paesi e. in 
primo luogo, dei paesi meno 
sviluppati; la organizzazione 
di un'ampia cooperazione in
ternazionale che serva ad ap
poggiare gli sforzi degli stes
si popoli dei Paesi in via 
di sviluppo volti al supera
mento del divario esistente 
tra essi e i Paesi sviluppati; 
l'illimitata affermazione del 
diritto di ogni singolo popolo 
a disporre in modo sovrano 
delle proprie ricchezze nazio
nali: l'accesso di tutti gli 
Stati alle conquiste moderne 
della scienza e della tecnica: 
la creazione di un giusto rap-
iwrto tra i prezzi delle ma
terie prime e dei prodotti 
agricoli da una parte e quelli 
dei prodotti industriali dal
l 'altra: un ampio svilup
po delle relazioni commer
ciali senza barriere arti
ficiose e discriminazioni. I 
paesi europei possono appor
tare un importante contributo 
al raggiungimento di questi 
obiettivi. 

I paesi socialisti, il movi
mento dei paesi non allineati. 
le forze rivoluzionarie e pro
gressive nei paesi in via di 
sviluppo, il movimento ope
raio e i movimenti democra
tici lottano per l'affermazione 
di nuove relazioni politiche e 
economiche internazionali sul
la base della giustizia e del
l'uguaglianza. Pure sempre 
più ampie forze politiche e 
economiche dei paesi capita
listici danno il loro contri
buto alla realizzazione di que
sta esigenza del nostro tempo. 
Tali rapporti servono alla 
causa della pace, della di
stensione e del progresso so
ciale in tutto il mondo e 
corrispondono pienamente agli 
interessi della classe operaia 
e delle masse popolari d'Eu
ropa. 

I partiti comunisti e operai 
partecipanti alla Conferenza 
attribuiscono grande impor
tanza al ruolo delle Nazioni 
Unite nella soluzione dei pro
blemi internazionali con la 
partecipazione paritaria di 
tutti gli Stati, nello sviluppo 
della cooperazione e della 
comprensione tra gli Stati. 
nel consolidamento della si
curezza e nel mantenimento 
di una pace duratura in tutto 
il mondo. 
. I - partecipanti alla Confe
renza esortano i lavoratori e 
tutie le forze democratiche e 
di pace d'Europa a intrapren
dere nuovi sforzi e a orga
nizzare nuove azioni per raf
forzare la solidarietà con tutti 
i popoli del mondo in lotta 
per la loro libertà e indipen
denza. Ciò diventa il fattore 
più importante per il consoli
damento dell'uguaglianza na
zionale e sociale di tali popoli 
e costituisce, al tempo stesso. 
un contributo significativo 
alla causa della pace, della 
sicurezza e del progresso so
ciale nel mondo intero. 

I partecipanti alla Confe
renza sono del parere che 
l'attuazione degli obiettivi per 
i quali essi operano costi
tuirebbe un importante tra
guardo sulla via della tra
sformazione dell'Europa in un 
continente di pace, di sicu
rezza. di cooperazione e di 
progresso sociale. Essi riba
discono il loro impegno ad 
utilizzare le possibilità create 
con la distensione per conse
guire risultati tangibili che 
corrispondano tanto agli inte
ressi di classe dei lavoratori 
quanto agli interessi nazionali 
di ogni popolo e del pro
gresso dell'intera umanità. 

I partiti comunisti e operai 
rappresentati alla Conferenza 
si impegnano per un dialogo 
costruttivo con tutte le forze 
democratiche — nel pieno ri
spetto del carat tere specifico 
e dell'autonomia di tutte que
ste forze — per arr ivare ad 
una fruttuosa collaborazione 
nella lotta per la pace. la 
sicurezza e il progresso so
ciale. Essi si rivolgono alla 
classe operaia, ai contadini. 
ai ceti medi, ai rappresen
tanti della scienza e della 
cultura, alle donne, ai gio
vani. a tutte le forze progres
sive. democratiche e di pace. 
ai partiti e alle organizzazioni 
democratiche di massa per 
intensificare gli sforzi nell'in
teresse di un futuro di pace 
e della prosperità di tutte 
le nazioni e di tutti i popoli 
del nostro continente. 

Sono trascorsi più di t re 
decenni dalla grande vittoria 
sul fascismo. La trasforma
zione dell'Europa in un con
tinente di pace duratura rap
presenta il maggior atto di 
omaggio per tutti coloro che 
hanno combattuto per questa 
vittoria, sacrificando la pro
pria vita. I partiti comunisti 
e operai partecipanti alla Con
ferenza di Berlino sono con
vinti che la realizzazione dei 
grandi obiettivi indicati nel 
corso del loro incontro cor
risponda agli interessi di tutti 
i popoli e costituisca un 
importante contributo alla 
causa della pace, dell'indipen
denza nazionale, della demo
crazia e del socialismo su 
tutta la terra. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Conferenza 

diale », e Interpreta '• il di
scorso di Breznev come « un 
discorso non di dogmatica 
chiusura verso ciò che di 
nuovo e di originale hanno 
elaborato alcuni dei partiti 
comunisti occidentali, ma nep
pure di esplicito consenso ». 
E, nel riferire il discorso di 
Berlinguer, lo stesso Inviato 
rileve che il segretario gene
rale del PCI « ha rivendicato 
la piena autonomia e Indi
pendenza di ogni part i to; lui 
teorizzato la necessità di un 
confronto critico più ampio 
e coraggioso tra !e varie tesi, 
nessuna delle quali deve es
sere perciò stesso tacciata di 
revisionismo; ha .sollevato ri
serve su avvenimenti e situa
zioni riguardanti l'Est euro
peo rifacendosi in particolare 
— unico tra gli oratori — alla 
Cecoslovacchia ». 

Ne! riferire sulla prima 
giornata dei lavori, VAvanti! 
(che ieri non è uscito) sotto
lineava le frasi del compagno 
Breznev, dove si afferma che 
ogni part i to comunista espri
me il movimento operaio del 
proprio paese ed è in primo 
luogo responsabile di fronte 
a esso, e dove sì negava la 
volontà di creare un nuovo 
centro organizzativo dei par
titi comunisti e operai. 

Fra i fogli della destra, 
7/ Giornate dedica all'avveni
mento un editoriale di Enzo 
Bettiza. Non potendo negare 
l'evidente affermazione della 
Conferenza di Berlino sulla 
autonomia di ogni partito, 
Bettiza cerca comunque di 
stravolgerne II senso saste
nendo che si t rut ta di una 
« autonomia si, ma tattica
mente concessa e approvata 
solo fino al momento della 
"fine del capitalismo", cioè 
della presa del potere ». E non 
essendo in grado di smentire 
l 'aperto confronto di posizioni 
diverse e autonome, tenta di 
sminuirne l'Importanza affer
mando che la conferenza sa
rebbe s ta ta « una fabbrica del 
vuoto ». nel senso che « cia
scuno ha ripetuto il suo ruolo 
classico », cioè che ogni par
tito ha aper tamente sostenu
to le proprie posizioni. 

Un altro giornale di destra. 
Il Tempo di Roma, che pure 
nel titolo di aper tura di 
prima pagina dichiara che 
« Berlinguer rivendica al PCI 
la piena autonomia politica », 
nell'editoriale si dichiara de
luso perché « il leader del 
PCI non è uscito dagli schemi 
dei suoi precedenti discorsi » 
e in particolare di quello 
pronunciato a Mosca al Con
gresso del PCUS. 

Seguendo una analoga pi
sta, una disavventura è ca
pitata all 'inviato della Nazio
ne e del Resto del Carlino, 
il quale ha dovuto radical
mente mutare accento dal 
resoconto della prima giorna
ta del lavori a quello della 
seduta conclusiva. Mentre, in
fatti. riferendo sul discorso 
di Breznev, si sosteneva arbi
t rar iamente che « il pontefice 
massimo dell'ortodossia comu
nista ha at taccato la rivendi
ca ta indipendenza di alcuni 
part i t i fratelli » (contraria
mente • a quanto avevano ri
levato, come s i -è visto, pres-
socchó,tutti gli altri giornali), 
il giorno dopo l'inviato dei 
due giornali conservatori ha 
dovuto riconoscere che la 
Conferenza di Berlino « per 
una certa sua articolazione... 
segna una novità interes
s a n t e » e che essa «si chiude 
senza la consueta celebrazione 
del monolitismo». 

Impronta te a oggettività le 
corrispondenze di Giorgio Si
gnorini sulla Repubblica, che 
sottolinea la significativa no
vità sia della Conferenza nel 
suo complesso sia delle affer
mazioni che vi hanno fatto, 
oltre al compagno Berlinguer, 
1 rappresentanti del maggiori 
parti t i comunisti dell'Occi
dente e dei partiti jugoslavo 
e romeno. 

Anche // popolo sottolinea 
che la riunione di Berlino 
ha segnato « una data impor
tan te nello sviluppo delle re
lazioni intereuropee, nei pro
gressivo precisarsi di un pro
cesso di autonomia dei singo
li movimenti comunisti nazio
nali ». sostenendo che ciò 
«presuppone anche una cer
ta evoluzione — in senso più 
liberale ed aperto — della 
ferrea, egemonia sovietica sul
le repubbliche dell'Est ». 

Lo stesso quotidiano della 
DC ha notato, il giorno suc
cessivo, una a evidente diver
si tà culturale e politica» nei 
discorsi pronunciati dai rap
presentanti dei diversi parti t i 
comunisti e operai, e rileva 
che « il comunismo subisce 
quindi inevitabilmente un 
processo di differenziazione. 
che affonda le sue radici in 
due mondi diversi, che tut
tavia possono e debbono col
laborare t ra loro». A propo
sito del discorso di Berlin
guer Il popolo osserva che 
«egli ha definito un tipo di 
società e di valori — dalla 
riaffermazione delle libertà 
personali garanti te , al plura
lismo sociale e politico, all'al
ternanza delle maggioranze 
politiche, all 'autonomia sinda
cale — che sono indubbia
mente lontane o addiri t tura 
estranee o agli antipodi del 
l'esperienza sovietica e delle 
stesse impostazioni originarie 
del PCI>. 

Dal canto suo La voce re
pubblicana sottolinea che « li 
concetto dell 'autonomia d. 
ogni singolo parti to comuni
sta. una definizione dell'eu 
rocomunlsmo come risposta 
alla " profonda esigenza di 
soluzioni nuove nella trasfor
mazione in senso socialista 
della soc;età". un ulteriore 
sviluppo del concetto secondo 
cui è necessario per l'Italia 
il mantenimento delie sue al
leanze internazionali, cioè 
della Nato: questi sono ì pun
ii principali del discorso pro
nunciato » dal compagno Ber
linguer. 

Non mette neppure conto 
segnalare quanto scrive il 
quotidiano filofascista di Na
poli. Roma, secondo il quale 
la Conferenza di Berlino na
sconderebbe un inganno, giac
ché « non mutano gli obiet
tivi del comunismo interna
zionale ». 

ET invece da sottolineare il 
gret to provincialismo con cui 
un foglio, spesso pretenzioso, 
come il Manifesto, ha com
mentato i lavori di Berlino. 
Secondo questo foglio Brez
nev avrebbe avallato l'espe
rienza italiana perché co

munque il PCI «dopo le lot
te democratiche farà il so
cialismo come da noi ». E il 
giorno dopo ha sostenuto che 
alla Conferenza l'eurocomuni
smo si sarebbe rivelato « già 
stanco » e che Berlinguer «ab 
bassa ancora il tiro » e « as
solve in nome della diversità 
tutti i socialismi passibili ». 
Dove si dimostra una totale 
incapacità dì intendere quan
to di nuovo emerge in Euro
pa e nel mondo e. di fronte a 
un avvenimento la cui impor
tanza è incontestabile, ci si 
abbassa a una polemichetta 
da sottoprefettura. 

Stampa 
il quotidiano della SED il 
Xeues Deutschland nella sua 
edizione dell'altro «ionio ha 
dato il posto d'onore nella 
prima pagina alla foto della 
delegazione italiana lasciando 
in secondo piano quelle del
le delegazioni dei paesi socia
listi. 

Per 11 Kurier dì Vienna 
« il vertice comunista è un se
gnale di grande importanza 
di cambiamenti che già sono 
cominciati e che senza dub
bio continueranno a verificar
si ». 

Anche i giornali scandina
vi dedicano grande rilievo al
l'avvenimento. Il Dugens Nu-
heter di Stoccolma dopo ave
re affermato che « il mondo 
è profondamente cambiato dal 
tempo della conferenza di 
Mosca del 1957 » ed avere il
lustrato la nuova alternati
va creata con le vie nazio
nali dal Part i to comunista ita
liano e da quelli jugoslavo, 
francese, spagnolo eccetera. 
tenta di essa _una analisi 
molto sofisticata? «Questa al
ternativa — scrìve il giorna
le — può avere un vantag
gio anche dal punto dì vista 
sovietico. La specifica conce
zione degli jugoslavi, degli 
italiani e di altri partiti , può 
essere spiegata con le diver
se situazioni storiche e socia
li di ogni singolo paese. Le 
loro esperienze dunque non 
possono essere utilizzate co
me argomenti da quei comu
nisti che s tanno alla opposi
zione negli Stat i orientali fe
deli all'Unione sovietica ». 

LONDRA. 1 
Grande risalto dà s tamane 

tutta la stampa inglese alla 
conferenza di Berlino dei par
titi comunisti e operai di Eu
ropa. Il Times dedica all'av
venimento un titolo di pri
ma pagina a firma di due 
autorevoli inviati e due titoli 
nelle pagine interne con una 
«rande foto del compagno 
Berlinguer. E proprio del di
scorso del segretario del no
stro parti to il giornale lon
dinese pubblica ampi ed esau
rienti stralci. « Il discorso 
del signor Berlinguer — scri
ve il Times — era uno dei 
più impazientemente attesi. 
perfino più di quello del pre
sidente Tito». In particolare 
il giornale segnala quelle par
ti del discorso del compagno 
Berlinguer, che definisce un 
« notevole contributo » in cui 
si mette in evidenza l'auto
nomia di ciascun part i to ed 
il rifiuto del princìpio del 
part i to o dello Sta to iniida. 
Infine il Times rileva che «in 
uno dei passaggi cruciali del 
suo discorso il signor Berlin
guer è stato l'unico delegato 
a ricordare l 'intervento so
vietico a Praga ». 

Il liberale Guardian scrive 
in una nota di commento 
alla conferenza di Berlino 
che « la dichiarazione dei 29 
partit i comunisti europei se
condo cui esistono differenti 
vie al comunismo è una im
portante svolta politica. E' 
comunque una pietra miliare 
che può scomparire sotto le 
sabbie del tempo poiché 1 co
munisti. come tutti gli uomi
ni, possono sempre cambiare 
11 loro pensiero. Ma per 11 
momento — aggiunge il com
mentatore — "la dichiarazio
ne. risultato di due anni di 
difficili t ra t ta t ive t ra Mosca 
e i portiti occidentali, è nuo
va. definitiva e impegnativa. 
Ciò che essa dice apertamen
te è che tut t i 1 parti t i comu
nisti devono essere liberi di 
scegliere i propri metodi di 
azione nella ricerca dei cam
biamenti sociali senza Inter
ferenze da par te di chicches
sia, inclusa Mosca. Può dar
si — conclude quindi — che 
1 rossi si trovino ancora sot
to 1 nostri letti, ma è certo 
che non obbediscono agli or
dini del signor Breznev ». 

Il conservatore Dailu Tele-
graph commenta da parte 
sua che « la conferenza è sta
t a senz'altro una svolta po
litica notevole» anche se poi 
riduce le posizioni di alcuni 
parti t i comunisti dell'Europa 
occidentale, compreso il no
stro, a meri espedienti elet
torali. 

PARIGI. 1 
Il giornale americano di 

Parigi, The International He
rald Tribune, dedica alla con
ferenza di Berlino dei parti t i 
comunisti europei un edito
riale dì C.L. Sulzberger che 
si diffonde ampiamente a 
commentare l ' intervento del 
presidente jugoslavo Tito. 

L'articolo conclude quindi 
affermando che <t il fat to è 
che c'è troppa metodologia 
politica sovietica e non abba
stanza europeo occidentale 
in diversi parti t i marxisti. 
Questo fatto h a caratteriz
zato la presente non facile 
situazione. Una nuova gene
razione del titoismo. occiden
tale e non slava, divide il 
mondo comunista. Gli ideo
logi di questa generazione 
— scrive Sulzberger — sono 
italiani: Gramsci fondatore 
del part i to italiano. Togliatti 
e adesso Berlinguer». 

NEW YORK. 1 
n New. York Times dedica 

come altri giornali statuniten
si un editoriale alla confe
renza di Berlino, ma riduce 
le novità del « comunismo na
zionale» (così titola il suo 
editoriale) ad un mero espe
diente elettorale. nUn moti
vo pressante — scrive Infatti 
— della vittoria del comuni
smo nazionale a Berlino est 
è semplicemente una neces
sità elettorale ». 

«Siamo at tualmente — pro
segue il giornale — in un'al
t ra era di frontismo popola
re un'epoca in cui I comunisti 
di molte nazioni sperano an
cora. come negli anni "30. di 
conquistare 11 potere allean
dosi con forze non comuni
ste, in particolare con social
democratici. con cattolici dì 
sinistra e con circoli anche 
più ampi di non marxisti ». 

Governo 
ciawo». L'ufficio s tampa del
la Direzione socialista ha pre
cisato che nel corso di un 
colloquio telefonico tra l se
gretari de e socialista. De 
Martino ha « manifestato la 
opportunità di un incontro 
collegiale fra tutti i partiti 
dell'arco costituzionale per 
affrontare la questione delle 
presidenze delle assemblee 
parlamentari ». In questa fa
se, è di queste che soprat
tut to si discute. Zaccagnini 
(che era accompagnato dai 
capi-gruppo e da Fanfanl) 
ne ha parlato ieri mat t ina 
con una delegazione del PR1, 
capeggiata da Biasini; poi ha 
avuto nel pomeriggio un lun
go colloquio con Moro (del 
quale si parla da tempo come 
possibile presidente della Ca
mera dei deputat i : la deci
sione è comunque condizio
nata a molti fattori, non ul
timo quello della lotta inte
stina in corso nella DC sul 
cosiddetto organigramma). 
Biasini ha detto che tra lui 
ed i dirigenti della DC si è 
manifestata una « cerfa con
cordanza di vedute ». I de si 
sono tenuti sul vago. 

Nello stesso tempo, in vi
sta di altri incontri, i social
democratici hanno approvato 
un documento che contiene 
accenti nuovi riguardo alla 
questione dei rapporti con i 
comunisti. La riunione della 
Direzione socialdemocratica, 
che si era aperta con una 
relazione tenuta da Saragat 
ni testo non è stato diffuso. 
perché, è s ta to detto, si trat
tava di un discoreo « a brac
cio»), si è conclusa con l'af
fermazione che oggi occorre 
« una politica che, tenendo 
conto della evoluzione del 
PCI, favorisca una correspon-
sabihzzazione di tutte le for
ze popolari e garantisca l'al
largamento dell'area sociali
sta e socialista democratica ». 
Quale « corresponsabilizzazio-
ne »:> « // modo di questa cor-
responsabilizzazione — affer
ma il PSDI — di cui è dif
fìcile scindere l'aspetto so
ciale da quello politico, di
pende dagli orientamenti di 
tutti i partiti dell'arco co
stituzionale: ma tocca so
prattutto al partito di mag
gioranza relativa la respon
sabilità della scelta ». Il 
senso di questo documento 
socialdemocratico è stato ul
teriormente sottolineato da 
una dichiarazione dell'unico 
membro della Direzione che 
ha votato contro. Bemporad. 
Egli ha detto, infatti, che il 
PSDI, con la presa di pasi-
zione di ieri, n non esclude» 
In partecipazione del PCI a 
una maggioranza e a un go
verno avallati dai socialde
mocratici. 

I deputati socialdeniocr.itiei 
hanno eletto presidente l'ono
revole Preti, il quale ha fatto 
subito alcune dichiarazioni 
sulla questione delle presi
denze delle Camere. Preti ha 
notato che l'elezione degl 'uf
fici di presidenza avrà luo^o 
prima della costituzione di 
una maggioranza ministeria
le, rilevando quindi che an
che per questo si dovrà 
«fare- principalmente riferi
mento al péso parlamentare 
dèi singoli partiti, senza quel
le nette distinzioni che ca
ratterizzarono le passate le
gislature ». 

Nel PSI, frat tanto. De Max
tino ha avvinto una serie di 
consultazioni con i dirigenti 
de] partito per esaminare — 
insieme — le questioni poli
tiche e quelle relative all'as
setto interno (sembra certo, 
ormai, che il nuovo capo
gruppo dei deputati sarà Bet
tino Craxi». I frutti di questa 
intensa att ività si riflettono 
in alcune dichiarazioni: i so
cialisti vogliono che le que
stioni delle presidenze delle 
Camere, come quelle della 
creazione del nuovo governo. 
siano esaminate nel corso di 
una riunione collegiale dei 
partiti . « E' urgente un incon
tro tra i nartiti — ha dichia
rato Enrico Manca a " Paese 
S e r a " —. non oltre sabato. 
Xon si tratta di fare sparti
zioni col bilancino: bisogna 
fare un accordo complessivo » 
(intanto, per le presidenze 
delie Camere). Esclusi gli in
contri bilaterali. Manca so
stiene che « la DC deve fare 
proposte non ad un partito o 
all'altro, ma a tutte le forze 
dell'arco costituzionale, e in 
particolare ai partiti di si
nistra ». Occorrerebbe, quindi. 
un a vertice » dei partiti de
mocratici nel corso del qua
le I problemi potessero essere 
affrontati «sema pregiudi
ziali ». 

Nella DC la disputa verte 
oggi soprat tut to suU'organi-
gramma. cioè sulla destina
zione dei leader in relazione 
ai posti giudicati disponibili. 
In verità, in qualche settore 
delia DC si s tenta a render
si conto che il quadro è mu
tato e che. oltretutto. è d.-
ventato estremamente diffici
le fare certi conti a tavolino: 

( le correnti (correnti estrema
mente indebolite dal gioco al 
massacro delle preferenze : 
quasi tutt i i leader hanno 
subito ridimensionamenti i 
non possono più decidere 
tutto. Ier: sera si è svo'.ta 
la prima riunione dei depu
tat i de; un 'al t ra avrà luogo 
forse lunedi mat t ina . Ma si 
t r a t t a soltanto di primi as
saggi. Le manovre più consi
stenti sono in corso dietro le 
quinte. 

Moro presidente della Ca
mera? La soluzione avrebbe, 
per la DC, parecchi significa
ti. non ultimo quello di far 
suonare un campanello di av
vertimento per i vecchi nota
bili che da venti anni e p.ù 
siedono al governo. E* diffi
cile dire ora se potrà preva
lere questa candidatura. Set
tori dorotei (Piccoli) e fan-
faniani vorrebbero invece Mo
ro alla segreteria del partito, 
con il sottinteso che occorre
rebbe trovare un posto di 
prestigio per Zaccagnini (a 
Palazzo Chigi?), oltre che a 
Fanfani. che in questo caso 
potrebbe tentAre 11 ritorno ai-
la presidenza del Senato. 

Chi prevarrà nella « guer
ra degli organigrammi »? E" 
arduo fare previsioni in que
sto momento. Una sola cosa 
è cer ta : che anche questo a-
spetto della vicenda politica 
costituisce una verifica per i 
propositi di rinnovamento al
l'insegna dei quali si svolse 
l'ultimo Congresso de. 

Esami 
ma allora assai considerevo
le, di 40 milioni. 

Sul rinvio, in tanto, i com
menti sono stat i moltissimi. 
Il ministro Malfatti ha dife
so la misura presa, afferman
do che non ha ri tenuto di 
ricorrere alla legge del i960 
che autorizza le singole Com
missioni a sostituirsi al mi
nistero nella formulazione 
dei temi, poiché questa pro
cedura fa riferimento al 
« mancato recapito » dei pli
chi. In questo caso invece 
— ha det to il minis t ro — «ci 
siamo accorti che si poteva 
fare in tempo, rinviando la 
prova di italiano a lunedi. 
a far pervenire a tu t te le 
5.500 commissioni sparge per 
l'Italia nuovi temi in sosti
tuzione di quelli bruciati ». 

In aperto disaccordo con 
la misura presa dal ministro. 
sono invece i sindacati-scuo
la ed in particolare quello 
della CGIL. In una nota as
sai dura, la CGIL-scuola af
ferma fra l 'altro che «non 
é la prima volta che la con 
dotta del ministro appare 
irresponsabile e non solo nei 
confronti delle vertenze del
la categoria e delle Iniziative 
di riforma », ricordando ohe 
un mese fa il ministro « chiu
deva ingiustificatamente e 
pretestuosamente le scuole 
con una set t imana d'antici
po». Il sindacato CGIL invi
ta quindi le organizzazioni 
periferiche « a convocare uni
tamente a CISL e UIL ì 
Commissari d'esame iscritti 
ai sindacati confederali per 
discutere alcuni grandi mo
tivi che affiorano dal qua 
dio complessivo del fenome
no esami ». 

Una serie di avvenimenti 
marginali vanno ingrossan
do la cronaca del « giallo » : 
fra l 'altro, è s ta ta deposi 
t a ta presso un notaio di 
Chietì da par te di una pro
fessoressa. una busta conte
nente i presunti temi mini
steriali. mentre una denun
cia contro suor Delia per « ri
velazione di segreti d'ufficio » 
è stata avanzata alla Pubbli
ca Sicurezza di Cassino da 
par te di un penalista che è 
anche docente universitario. 
ma non sembrano episodi 
destinati a mutare gran chf* 
il quadro generale. 

Ogni in tanto si svolgerà la 
prova scritta della materia 
caratterizzante ogni tipo di 
maturi tà , mentre sabato v. 
sarà un giorno di pausa e 
lunedi finalmente si avrà li 
tanto contras ta ta prova d 
italiano. 

Il Papa 
non andrà 

in USA 
] Paolo VI non intraprenii 

rà alcun viaggio all'estero 
Lo ha annuncia to ieri il mio 
vo portavoce vaticano, padi t 
Romeo Panciroli. La dichia
razione fa in particolare ri

f e r i m e n t o alle pressanti sol
lecitazioni dell'episcopato sta 
tuni tense perché il Papa par
tecipasse alla cerimonia Ina'i 
mirale del prossimo congre-, 
so eucaristico, che si aprirà 
il 1. agosto a Philudclphin. 
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Domani 3 luglio ricorre il 
1. anniversario della scompar
sa del compagno 

ARCANGELO VALLI 
la figlia, il genero e l nipo
tini nel r.cordarlo sottoscri
vono L. 50 000 a e l 'Unità ». 

I col leghi della Direzione 
PubbìicitA della In? . C. C i 
vetti A C. S.p.A. partecipano 
<U dolore dì Naris Bernabò; 
d'Aragona per la morte della 
sorella 

FRANCA BERNABEI 
in RIZZO 
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